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Il « vertice » a sei a Parigi 

Perché Ford 
[torna in Europa 

i 

. , > Pochi hanno notato, all'an-
} & nuncio del vertice a sei (Sta-
! J ti Uniti, Gran Bretagna, Fran-
[ \j eia, Germania occidentale. 
' I Giappone, Italia) convocato a 
.. ' Parigi per metà novembre. 
• j che nel giro di sci mesi il 
^presidente degli Stati Uniti 
«i viene per la terza volta in 
{Europa. La prima alla fine 
t di maggio, in occasione del 

'• Consiglio atlantico di Bruxel-
J les: la seconda per l'atto con-

(
T elusivo della Conferenza sulla 
•sicurezza e la coopcrazione 
;?in Europa; la terza, infine, 
» per partecipare a un incontro 
j? t ra 1 capi di Stato o di go
ti verno dei principali paesi ca-
' < pitalisti del mondo, ai quali 
''• all'ultimo momento è stata 
Raggiunta l'Italia. La tesi dei 
a candidi inguaribili è che la 
(frequenza dei viaggi del pre-
'; sidente Ford in Europa dimo-

(
i strerebbe un particolare ri
s p e t t o da parte degli Stati 
t Uniti nel confronti del vec-

; I chio continente. Ma è una 
' tesi realistica? A parte il 

[! viaggio a Helsinltj — che 
| rientra in un altro discorso, 

• j visto che in quel caso si 
[''4trattava di sancire i risultati 

f di un lungo negoziato cui ave-
f vano partecipato, in modo di-
j retto o indiretto, tutti i paesi 
\ europei — vediamo qual è 

,.' stato il contenuto del viaggio 
h di fine maggio e quale potrà 

«ssere quello di metà novcm-
• bre. 

»;' A Bruxelles, davanti ai capi 
| ' d i Stato o di governo della 

S alleanza atlantica, ad ecce-

t fr zione della Francia, il presi-
r - dente Ford enunciò due e teo-
* r i e» , l'una all'altra del tutto 
x complementare: la prima, se-
E condo cui problemi militari, 
1 politici ed economici dovreb-
' bero essere, nel mondo occi-

„' dentale, inseparabili: la se-
' % conda, secondo cui nella al-
I *n leanza atlantica o si accetta 
r & tutto o non si accetta nulla. 

Né l'una né l'altra € teoria > 
ebbero, nell'aula del Consi
glio della NATO, molto suc
cesso. Ma non per questo i 
dirigenti americani hanno ri-

. , manciate a farne i cardini 
H- della loro azione internazio-
*• naie, portando anzi anche più 
| . . avanti le premesse post* a 
ah Bruxelles. Nel giugno, ad 
% esempio, nel corso di una 
1!* lunga Intervista a un setti-

, mane francese, lo stesso Ford 
>' ha Insistito molto sulla ne
c e s s i t à di fare degli Stati 
\ Uniti il paese dalle cui scelte. 
1 in campo economico, politico 
i e militare, devono dipendere 

le scelte dell'assieme del mon
do capitalistico. E nel corso 
della riunione del Fondo mo

n e t a r i o , tenuta a Washington 
in agosto, questa è stata la 
linea sostenuta dai rappre
sentanti americani. 

t Se si hanno bene in mente 
| queste premesse, non dovreb-
i b e essere molto arduo cercare 
'Jdi comprendere la sostanza 
j. del linguaggio che Ford terrà 

a Parigi. Qui assisteremo. 
«con ogni probabilità, al più 

jj massiccio tentativo degli Stati 
: Uniti per ristabilire nel modo 
"più fermo la loro leadership 
, sull'assieme del mondo capi-

Jtalistlco. Ma non sarà facile. 
% E non tanto per una mani

festa assenza di disponibilità 
da parte dei parlners del
l'America, auanto per l'estre-

.; ma improbabilità che l'Ame-
| rica sia in grado di indicare 
A Una via di uscita reale e 
« credibile dalla crisi che invc-
B ste l'intero sistema. Una crisi 
/ che se da una parte spinge 
'; all'unità per la ricerca di 
| soluzioni comuni, dall'altra in-
|» coreggia la dispersione nel 

• tentativo di ognuno di tro-
uVare soluzioni parziali nel 

quadro nazionale. 

Momento di 
grande rilievo 

E' precisamente l'urto tra 
• queste due tendenze che farà 
.della riunione di metà no* 
vembre un momento di gran
de rilievo nella vita del mon-

'; do capitalistico. I dati più 
; appariscenti delia crisi sono 
" noti. Ma vale la pena di 
. ricordarli. Nel 1975 c'è stata 
' negli Stati Uniti una dimi
nuzione del prodotto nazionale 
lordo del 4,7 per cento, con 
una inflazione del 9,7 per 

• cento e con una disoccupa-
, zione che ha sfiorato 11 10 
' per cento: in Gran Bretagna 

i dati corrispondenti sono i 
• seguenti: meno 0,5 per cento, 
• 30,9, 5,4; in Francia: me-
! no 2,5. 12,3. 7.6; per la 
: Repubblica federale tedesca: 

meno 4.5, 9, 6; per il 
Giappone: meno 0,7, 9, 
8: per l'Italia: meno 3.4, 
19.8. 8. 

Sono dati approssimativi, 
che probabilmente non riflet
tono tutta l'ampiezza e la 
profondità della crisi. Ma co
stituiscono ugualmente lo 
specchio di una realtà dram
matica. Al di là dei dati, 
ad ogni modo, quel che più 

' colpisce oggi leggendo quanto 
si scrive sulle prospettive so
no due fatti: il primo è che 
ogni previsione di migliora
mento della situazione viene 
regolarmente ridimensionata 
• spesso da coloro stessi che 
l'avevano formulata: il secon
do è che manca, in tutte le 
analisi, un'indicazione persua
siva della possibilità che l'as
sieme del mondo capitalista 
superi la crisi andando avanti 

sulla strada dello btcsbo mec
canismo di sviluppo adottato 
negli anni dell'espansione. 

Sono questi, dunque, in sin
tesi, ì problemi che i capi 
di Stato o di governo dei sei 
dovranno affrontare a Parigi. 
Abbiamo accennato alla so
stanza della linea che gli 
Stati Uniti cercheranno di far 
prevalere. Essa comporta, a 
quanto si può comprendere 
da vari sintomi che vengono 
d'oltre Atlantico, una sorta 
di « verticalizzazione » della 
divisione internazionale del 
lavoro che faccia - dell'Ame
rica del nord una sorta di 
centro di « pianificazione >. se 
cosi si può dire, dell'econo
mia dell'intero mondo capita
lista. In questo senso, del re
sto, già si muovono i grandi 
gruppi multinazionali che han
no ì loro « cervelli » negli 
Stati Uniti. E nello stesso 
senso va • l'azione americana 
diretta a impedire che si for
mino nell'Europa occidentale 
centri autonomi di produzione 
nel campo della tecnologia 
più avanzata. 

Il disegno 
americano 

Ma non è detto che una 
tale linea passi. Essa presup
pone, infatti, secondo quanto 
affermano gli economisti più 
accreditati, prima di tutto che 
gli attuali livelli di disoccu
pazione nell'Europa occiden
tale, in Giappone e negli stes
si Stati Uniti, rimangano in
variati, quando addirittura 
non aumentino. E ' possibile 
che una prospettiva di que
sto genere possa affermarsi 
senza provocare scontri so
ciali di grande asprezza in 
paesi nei quali tutta la tradi
zione del movimento sinda
cale, anche quando fa capo 
alla socialdemocrazia, si fon
da sulla difesa del diritto al 
lavoro e delle conquiste otte
nute con la lotta? 

Qui il problema diventa im
mediatamente politico. Ed è 
anche a questa luce che va 
valutata la dichiarata ostilità 
degli Stati Uniti verso solu
zioni di governo, in questo 
o quel paese dell'Europa oc
cidentale, che implichino for
me di accordo tra partiti so
cialdemocratici, socialisti, o 
comunque a larga base popo
lare, e partiti comunisti. Ac
cordi di questo genere, in
fatti, aumenterebbero consi
derevolmente il potere di in
tervento delle grandi masse 
popolari nella definizione dei 
programmi economici e quin
di anche dei rapporti con gli 
Stati Uniti. 

Ma le resistenze non ven
gono o non sono destinate a 
venire solo da questa parte. 
E' dubbio, ad esemplo, che 
paesi come la Germania oc
cidentale, il Giappone o la 
Francia possano accettare in 
pieno i! disegno americano. 
E' un fatto, per quanto ri
guarda la Repubblica fede
rale tedesca, che la sua pene
trazione, a scapito degli Stati 
Uniti, si sta facendo assai 
insidiosa in America latina, 
non escluso il campo della 
tecnologia avanzata, come è 
indicato dal recente accordo 
per la costruzione di un certo 
numero di centrali nucleari in 
Brasile. Cosi come è un fatto 
che l'Industria bellica fede
rale, che nel 1974 ha espor
tato per 100 milioni di dollari, 
contro 8 miliardi e mezzo di 
dollari degli Stati Uniti, sta 
sollecitando e ottenendo ordi
nazioni che nel giro di pochi 
anni potranno far salire di 
moltissimo le cifre del 1974. 
Considerazioni analoghe val
gono per la Francia e ancor 
più per il Giappone che ha 
già stretto con la Cina, ad 
esempio, rapporti economici 
assai più ampi degli Stati 
Uniti. 

Gran Bretagna e Italia ri
mangono forse i paesi più 
disponibili. Ed è probabilmen
te a causa di questo che il 
nostro paese è stato incluso 
all'ultimo momento nel con
sesso dei e grandi ». Ma an
che in Italia il panorama non 
è uniforme. Le dichiarazioni 
di Colombo a commento del
l'inclusione dell'Italia tra i 
partecipanti alla riunione di 
Parigi hanno tono diverso, ad 
esempio, da quelle di Moro 
alla Fiera del Levante sulla 
possibilità di una ripresa a 
breve termine dell'economia 
americana. 

Potrà bastare, comunque, 
la disponibilità di Londra e 
di Roma ad assicurare a Ford 
e a Kissinger il successo che 
essi vengono a cercare in 
Europa? Ogni dubbio é lecito. 
Sembra più ragionevole sup
porre che da Parigi non esca
no né vinti né vincitori, ma 
che tutto ruoti attorno al ten
tativo di far coesistere — 
il che diventa sempre più dif
ficile — la tendenza all'unità 
e quella alla dispersione, ac
centuando la prima e stem
perando la seconda. Questo è, 
del resto, l'elemento che ha 
caratterizzato in questi ultimi 
anni le relazioni tra i paesi 
capitalistici, dal mondo « po
licentrico » suggerito dal Kis
singer prima maniera alla 
ferma direzione americana 
del Kissinger attuale. 

Alberto Jacoviello 

PER IL LIBANO «APPELLO ALLA SAGGEZZA» 
I ministri degli Esteri dal P I M I dell* Lega 

araba, riuniti al Cairo par una conferan» 
straordinaria dedicata alla situazione liba
nese, hanno concluso i loro lavori eon un 
ganarlco documento che fa appello « • tutta 
le parti nel Libano parchi diano prova di 
eaggezia » e mette in guardia Israele dallo 
Intervenire nel paese. Una conclusione al
quanto econtata: n i poteva eeeere diversa

mente dato II clima In cui la conferenza el 
i riunita e l'assenza polemica delle Siria, 
dell'OLP e della Libia. La giornata di Ieri 
i trascorsa calma a Beirut e la gente i scesa 
nelle ttrade. NELLA FOTO: miliziani di une 
formazione di sinistra pattugliano una atrada 
del rione di Nabaa, nella parte orientale di 
Beirut, teatro nel giorni «corsi di violenti 
combattimenti. 

Sulle divergenze fra i due partiti e sulla situazione portoghese 

Interviste di Cunhal 
e Soares al settimanale 
dei socialisti francesi 

Nel numero di questa set
timana, il settimanale « Uni
te », organo del Parti to so
cialista francese, pubblica due 
interviste rilasciate da Alva
ro Cunhal e da Mario Soa
res a Claude Estier. Le di
chiarazioni integrali dei se
gretari del PC e del PS por
toghesi vengono pubblicate 
oggi dal quotidiano «Paese 
Sera». Le due interviste sin
tetizzano le posizioni che op
pongono attualmente t due 
partiti portoghesi e confer
mano la profondità delle di
vergenze. Diamo alcuni bra
ni dei due documenti. 

Soares afferma: «Noi non 
abbiamo mai ottenuto l'im
pegno del comunisti per il 
rispetto delle libertà. Noi ac
cusiamo il PCP di avere uno 
schema di assalto al potere 
analogo a ciò che è accadu
to nell'Europa orientale dopo 
la guerra ». 

Viene chiesto a Soares: 
« Voi parlate di assalto co
munista al potere, ma non 
si registra oggi una situazio
ne Inversa, dal mese di lu
glio in poi, con 11 PS che si 
accaparra la pat te del leone, 
vede In particolare la cosid
detta epurazione a sinistra? 

Risponde il segretario so
cialista: «No, non si t ra t ta 
di una situazione Inversa. Il 
PCP beneficia ancora, nel
l 'apparato dello Stato, nel
l'istituto per la riforma agra
ria, nel settore bancario, nei 
sindacati le cui direzioni non 
sono state ancora elette, in
fine nella stampa scritta e 
parlata, di posizioni che non 
hanno proporzione rispetto 
al suo impianto reale nel pae
se. La tattica del PCP è 
stata, inizialmente, di «in
collarsi » al MPA. Il che lo 
ha fatto, per cosi dire, « gon
fiare».. E' il PCP che ha in
ventato l'alleanza MFApopo-
lo, con Vasco Goncalves co
me Intermediarlo fra i due. 
In effetti, la legittimità ri
voluzionarla ha conosciuto 
una deviazione di destra con 
Spinola e una di sinistra con 
Goncalves. 

Il consiglio della rivoluzio
ne e il MFA hanno condan
nato entrambe. Ma 11 mese 
di luglio il popolo portoghe
se si è reso conto che 11 Par
tito comunista era alle soglie 
del potere assoluto e ha rea
gito. E' il fenomeno di riget
to che ha avuto luogo ovun
que nel paese e che si è ri
percosso a livello militare con 
11 « documento del nove ». Ora 
che 11 PCP non può manipo
lare 11 consiglio della rivo-
Izlone — e 11 MFA — ha la
sciato cadere, e non ne par
la più, il suo ruolo di motore 
e di gar-^te della rivoluzio
ne. E' allora che sono stati 
lanciati I SUV, associazioni 
di soldati con l'obiettivo di 
distruggere 11 MFA e le forze 
armate dall'Interno. I SUV 
sono stati creati dal « goscl-
stl», e 11 PCP. In difficoltà 
con 11 MFA, è saltato su que
sta iniziativa e oggi 11 favo
risce ». 

Collaborazione 
Altra domanda a Soares: 

« Tenendo conto degli avve
nimenti degli ultimi mesi, 
come vedete l'avvenire dei 
rapporti fra PS e PCP? ». 

Risposta: «Non rinuncio 
alla speranza di una colla
borazione con 11 PCP. Sono 
convinto che per la forza 
delle cose esso sarà costret
to un giorno a rivedere l'in
tera sua strategia e di ri
spettare le regole della demo
crazia. A partire da quel 
momento, Il PS è disposto 
a stabilire con 11 PCP un 
progetto politico comune che 
permetta di sviluppare rapi
damente la nostra rivoluzio
ne». 

Il segretario generale del 
PCP nella sua Intervista af
ferma' « Nella rivoluzione 
portoghese vi sono due pro
cessi differenti, che posso
no, secondo 1 rnomentl, coin
cidere, convergere, entrare 
in contraddizione e anche 

Alvaro Cunhal 

in un confronto diretto, op
porsi l'un l'altro. Sono 11 
processo elettorale, che imi
ta le norme e 1 metodi delle 
democrazie occidentali, e il 
processo rivoluzionarlo che 
si basa sulla dinamica delle 
forze popolari e militari. 

Questi due processi han
no coinciso subito dopo il 25 
aprile. L'errore capitale, com
messo da certi partiti, fra 1 
quali il PS e il PPD, è di 
aver voluto contrapporre, 
dopo le elezioni. 1 due proces
si, d'aver pensato ohe il pro
cesso rivoluzionarlo doveva 
sottomettersi e sparire. Essi 
non hanno capito che noi 
non avevamo ancora un re
gime democratico. Non esiste 
una dinamica rivoluzionarla 
che possa essere ingabbiata 
in una legalità che gli sia 
estranea. Noi pensiamo che 
le due legittimità corrispon
dono a questi due processi, e 
che sia corretto Invocare sia 
l'una che l'altra » 

Alti e bassi 
Circa la storia dei rappor

ti fra PC e PS Cunhal di
chiara: « I nostri rapporti 
hanno dunque conosciuto de
gli alti e del bassi, ma mal 
erano stati cosi cattivi come 
sono divenuti dopo il 28 set
tembre '74 e l'U marzo '75, 
quando la nostra rivoluzione 
ha compiuto una svolta ver
so 11 socialismo. E' il piotile-
ma degli obbiettivi della ri
voluzione. E' il problema del
le due legittimità di cui ab. 
blamo parlato prima. Oggi 
slamo a una situazione tale 
che è dlftlcile concepire per
sino un Incontro fra 1 due 
partiti. Se 1 socialisti deci
dessero di cooperare con noi, 
probabilmente rischierebbe-
ro di mettere In pericolo le 
alleanze che ricercano con la 
destra reazionaria e che han
no tanto a cuore Allo stesso 
tempo, la classe operaia non 
capirebbe In questo momento 
una alleanza stretta e prefe
renziale del nostro partito 
col Partito socialista, perché 
esso è legato alla destra ed 
è contro 11 processo rivoluzio
nario 

« Noi desidereremmo ave
re In Portogallo un forte par
tito socialista che lavorasse 
con noi, ma bisognerebbe al
lora che 11 PS sceglieste fra 
le alleanze a destra e quelle 
a sinistra » 

Altra domanda « Qual è 11 
senso della partecipazione del 
PCP al sesto governo provvi
sorio, assieme al PS e al PPD, 
mentre una parte del suoi mi
litanti sfilano nelle strade ac
cusandolo di essere un gover
no di destra? ». 

Cunhal- «Abbiamo appog
giato gli sforzi dell'ammira
glio Azevedo fondamental
mente perché, se non avesse 
formato lui 11 governo, sareb
be nato non un governo di si
nistra ma un governo aperta
mente di destra. 

Non eravamo e non siamo 
tutt 'ora d'accordo sulla parte
cipazione del PPD. Esso non 
ha nulla a che fare con un 
governo che dice di voler di
fendere le libertà e le con
quiste della rivoluzione ». 

Sulle possibilità di un mi
glioramento del rapporti con 
il PS, Cunhal afferma: «C'è 

Mario Soares 

un punto sul quale non abdi
cheremo nel quadro di un 
accordo con il P S : la prospet
tiva del socialismo. Se il PS 
si decide a correggere il suo 
sistema di alleanze e a unir
si alle forze progressiste, tut
to sarà facile. Se invece basa 
la sua attività sull'anticomu
nismo, sull'anti-PCP, allora 
non si arriverà a nulla. Noi 
non vogliamo affatto la dit
tatura del partito unico. Pen
siamo che nella situazione 
portoghese noi dobbiamo as
sumere le libertà più larghe, 
fra le quali la libertà di 
stampa, di Informazione, del 
partiti politici. Vogliamo un 
Portogallo socialista e demo
cratico e vogliamo costruirlo 
con le forze politiche che han
no Idee differenti ma concor
d a l o su una piattaforma es
senziale comune. 

Viene chiesto a Cunhal 
che cosa pensi « della possi
bilità della collaborazione del 
PC e del PS dell'Europa 
meridionale» e che cosa pen
si dell'Incontro proposto da 
Soares. 

Il segretario del PC dichia
ra. «Slamo molto lavorevoll 
a una coopcrazione di questo 
tipo, anche se non vediamo 
ruglonl particolari per la di
stinzione regionale che é sta
ta fatta. La proposta di 
Mario Soares è certamente 
impossibile da accettare In 
questo momento dato che 
non esiste cooperazlonc sul 
plano nazionale... Noi siamo 
d'accordo di discutere con 1 
socialisti portoghesi in un 
quadro Internazionale. Ma 
prima di questo dobbiamo 
cooperare sul problemi con
creti di ogni giorno, decisivi 
per la nostra libertà e 11 no
stro avvenire socialista in 
Portogallo ». 

L'Intersindacale 
critica 

il discorso 
di Azevedo 

LISBONA. 16 
L'Intersindacale (centrale 

sindacale unica) ha pubbli
cato un comunicato nel qua
le dichiara che il discorso 
pronunciato lunedi scorso dal 
Primo ministro portoghese, 
Pinhelro De Azevedo, ha de
luso l'attesa delle masse la
voratrici. 

Il comunicato aggiunge 
che 11 discorso «è In contra
sto con le profonde aspira
zioni dei lavoratori e riflette 
gli interessi delle forze che 
predominano attualmente in 
seno al governo (socialisti e 
socialdemocratici) ». Secondo 
l'Intersindacale, 11 Primo mi
nistro ha cercato di addos
sare al lavoratori la respon
sabilità della crisi economi
ca senza accennare alle cau
se vere di questa crisi e cioè 
« Il capitalismo internaziona
le, l'eredità del fascismo, 11 
sabotaggio economico, la fu
ga di capitali e le esitazioni 
che emergono nella lotta con
tro t monopoli e la grande 
proprietà agraria ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Sindacati 

n terme restando le singole 
decorrenze e la valtdttà trien
nale di ciascun contratto»; 
cioè verranno presentate 
quanto prima le piattaforme e 
si inizlerà subito la discussio
ne, ma l'applicazione dei mi
glioramenti salariali e norma
tivi, rispetterà le scadenze di 
ogni contratto. L'unica antici
pazione di benefici economici 
« relativi a taluni istituti spe
cifici », riguarderà 1 ferrovieri, 
1 postelegrafonici. 1 dipenden
ti dei monopoli. Fermo restan
do che si t rat ta di anticipi 
« nei quadro del rinnovo con
trattuale, do realizzarsi, però, 
subitoli. E* stata infine sta
bilita l 'apertura di trattative 
per 11 contratto degli statali, 
sul nuovo ordinamento del 
personale delle carriere, delle 
qualifiche, « come saldatura 
tra il vecchio e il nuovo accor
do triennale ». 

Ma, al di là di questi aspetti 
specifici, che verranno meglio 
precisati, anche per quel che 
concerne la quantità degli au
menti salariali, negli incontri 
di settore, l'intesa fissa alcuni 
criteri generali riguardanti 
l'impiego pubblico che aprono 
concretamente la strada, per 
la prima volta, ad una Inizia
tiva per il riordino e la ri
forma dell'apparato statale. 
Di che cosa si t ra t ta? Seguia
mo Il testo del comunicato 
congiunto: «Governo e Fede
razione CCIL-CISL-UIL han
no convenuto dt procedere 
sollecitamente ad un con-
franto sui criteri, sugli obiet
tivi, le modalità di riordino 
della pubblica amministra
zione e delle aziende auto
nome ». Dovranno essere ri
cercate, naturalmente « mi
sure e norme che riguardino 
anche la necessaria efficienza 
e il miglioramento dei servizi. 
A ciò dovrà corrispondere 
una politica estremamente ri
gorosa nelle assunzioni del 
personale su tutta l'area del 
pubblico impiego- le assun
zioni dovranno effettuarsi co
munque per concorso, previa 
verifica delle effettive esi
genze e sentite le organizza
zioni sindacali, quando non si 
possa sopperire utilizzando la 
mobilità settoriale e territo-
riale del personale». 

Verranno affrontati, poi, 
gli aspetti riguardanti la mi
gliore organizzazione del la
voro, la prestazione lavora
tiva, le articolazioni degli 
orari di lavoro giornalieri, 
l'orarlo annuale (con riguardo 
al periodo d'uso delle ferie 
e delle festività infrasettima
nali) e all'orarlo straordina
rio. Saranno considerati spe
cifici e particolari aspetti in 
tema di assenza dal lavoro. 
« Nello sviluppo dei processi 
di riordinamento del perso
nale o di revistone dei cri
teri di formazione dei ruoli 
e degli organici dovranno 
essere concordati opportuni 
criteri per la effettiva mobi
lità del personale». 

Sul tema del diritti sinda
cali, dovrà «riprendersi e 
concluderli l'esame del pro
blemi riguardanti la esten
sione dello statuto dei diritti 
del lavoratori negli uffici pub
blici » e si è riconosciuto che 
« A doveroso per tutte le am
ministrazioni procedere alle 
trattenute In caso di sciopero, 
con assoluta Immediatezza ». 

Infine, « si dovrà prevedere 
l'eliminazione delle specifiche 
norme o disposizioni che Im
pediscano o contraddicano In 
vari settori la avpltcaztone 
dei risultati degli accordi 
triennali ». 

Come si vede, dunque, l'In
tesa è un primo passo per 
colpire abusi clientelare pra
tiche corporative e per fare 
chiarezza, sul plano rivendi
cativo, nei rapporti di lavoro 
a l l ' in terno della macchina 
dello Stato. Possibilità nuove 
si aprono. Ora il governo deve 
dimostrare la volontà politica 
di andare avanti e rendere 
concrete queste affermazioni, 
che « rimangono pur sempre 
a livello di principi generali », 
come ha dichiarato il secre
tarlo della CGIL. Marlanettl, 
uscendo da Palazzo Chigi. 

PSI 
del terminate condizioni 

PSI al governo. 
Nell'immediato, comunque, 

l socialisti negano che sia 
per loro possibile riprendere 
responsabilità governative di
rette. Su questo punto De 
Martino n» ripetuto quasi 
esattamente quanto aveva 
già affermato alla Direzione 
socialista. Ha detto che il 
PSI dovrà decidere se 1 suoi 
impegni, rispetto al bicolore 
Moro, «canno rinvigoriti sul
la base di più precisi accordi 
concernenti i più gravi pro
blemi del Paese, ovvero — ha 
soggiunto — se dovremo ri
prendere la nostra libertà di 
azione». Dopo avere dichia
rato « immutata » l'avversio
ne del socialisti alle elezioni 
politiche anticipate. De Mar
tino ha precisato che « in 
ogni caso prima delle elezio
ni non si può prevedere alcu
na Ipotesi di nostro ritorno al 
governo ». 

L'esame della situazione at
tuale compiuto dal segretario 
del PSI prende l'avvio, come 
è naturale, dall'esperienza del 
centro-sinistra ormai conclu
sa. De Martino non la con
sidera un talllmento totale, 
anche se sottolinea come at
traverso di essa non sia sta
to raggiunto a il fine più am
pio e organico del disegno ri
formatore » che era stato po
sto « alla base delle scelte 
del 1963 ». L'esaurimento di 
questa formula deve essere 
fatto risalire, oltre che a cau
se generali, al « comporta
menti » della DC La crisi di 
questo partito — ha afferma
to De Martino — deriva non 
soltanto da fattori sociali e 
ideali profondi, ma soprattut
to dHl fatto che la DC si e 
«identificata con il potere 
economico e statale, mirando 

alla conservazione delle co
se ». E « all'ombra di tale 
identificazione hanno potuto 
prosperare fenomeni di pa
rassitismo, di clientelismo, di 
malgoverno che hanno talvol
ta toccato anche il PSI». 

Con la DC — ha detto De 
Martino — «può rendersi 
necessario addivenire a com
promessi politici che valgano 
ad affrontare le difficoltà im
mediate e a rendere possi
bile il normale funzionamen

to delle Istituzioni, ma non è 
ipotizzabile una collaborazio
ne organica che abbia ad og
getto l'avvio del processo di 
profondo rinnovamento In 
senho democratico e sociali
sta di cut il Paese ha bi
sogno ». All'on. Moro 11 se
gretario del PSI ha rivolto 
un riconoscimento e. nello 
stesso tempo, una critica: ha 
detto che 11 presidente del 
Consiglio ha iniziato realisti
camente un «discorso nuo
vo » al di là del consueto 
orizzonte del centro-sinistra, 
ma ha soggiunto che «ha avu
to il torto di lasciare In om
bra le proposte del PSI e di 
non definire II valore, il con
tenuto e ti senso politico del 
confronto nuovo con il PCI ». 

La parte della relazione 
pre-congressuale dedicata al 
PCI riprende in larga misu
ra quanto De Martino aveva 
già detto alla Direzione. La 
prima affermazione riguarda 
la realtà degli ultimi mesi: il 
segretario del PSI afferma 
che i rapporti t ra 1 due par
titi «sono indubbiamente mi
gliorati » e rileva che dopo 11 
15 giugno, nella formazione 
delle amministrazioni regiona
li e locali, tsi sono fatte più 
frequenti le occasioni di stret
ta collaborazione », mentre 
dove si sono costituite giunte 
con la DC e altri partiti «si 
è in qualche modo associato il 
PCI almeno all'elaborazione 
e all'approvazione del pro
gramma». Il tema del rap
porti t ra 1 due partiti è oggi 
posto «in termtnt più attua
li » anche per le maggiori re
sponsabilità che potrebbero 
derivare loro dall'occresciuto 
consenso popolare. D'altra 
parte, rileva De Martino, il 
PCI è 11 più forte partito co
munista del paesi occidentali, 
è uscito rafforzato dal voto, 
ha « un'influenza prevalente 
sulle classi lavoratrici ed ora 
comincia ad espandersi verso 
le classi medie, dispone di una 
organizzazione agguerrita e 
seria, e In grado dt esercitare 
un'Influenza notevole sugli in
tellettuali progressisti ». 

De Martino giudica « positi
vo» che 11 PCI abbia confer
mato, soprattutto dopo 11 15 
giugno, un apprezzamento 
sulla funzione del PSI. E ritie
ne « ancora più positivo » che 
i comunisti italiani abbiano 
affermato « una non equivoca 
proclamazione delle finalità 
democratiche a lungo raggio 
e dell'inseparabilità per l'Ita
lia della costruzione del socia
lismo dalle libertà democra
tiche». Tuttavia, ripete, 11 di
scorso non si può considerare 
chiuso, poiché, mentre prose
guiva la propria opera di ela
borazione politica, il PCI « ha 
continuato a solidarizzare con 
i partiti comunisti e in parti
colare con quelli del blocco so
vietico, ha continuatola con
siderarsi parte del movimen
to comunista Internazionale 
(...)». E De Martino torna, a 
questo proposito, a sollevare 
il problema di quella che lui 
definisce una « contraddizio
ne ». XI PCI, dice, sollecita un 
confronto aperto con noi. ma 
poi ci accusa di ignorare le 
sue posizioni quando affer
miamo che esso deve uscire 
dalla sua « contraddizione »; 
e cosi facendo 11 PCI di
mostrerebbe «di essere fa
vorevole a forme democra
tiche di socialismo in I-
tolta e a forme autoritarie 
nell'Est europeo e in tutti i 
regimi comunisti, il che — af
ferma De Martino —in modo 
inevitabile Implica una posi
zione almeno agnostica sul te
ma delle forme poltttche del 
socialismo». Riguardo a que
sti problemi, il richiamo al 
reali atteggiamenti del PCI 
non è certo formale: le posi
zioni sostenute dal comunisti 
italiani, e 1 loro att i concreti, 
testimoniano che da parte lo
ro non vi è né agnosticismo, 
né indifferenza. H PCI solleci
ta 11 dibattito su tutte le que
stioni che riguardano il con
fronto Ideale e politico t ra i 
due partiti, nessuna esclusa. 
Ovviamente, I comunisti sono 
convinti che tale dibattito, 
per essere produttivo, deve fa
re soprattutto perno sul pro
blemi della crisi del Paese, e 
sul modo di risolverla. E non 
ritengono per nulla augura
bile l'Ipotesi di un dibattito 
che faccia di un argomento 
o di un singolo aspetto emer
so nell'ambito di esso un'occa
sione per tornare indietro sul 
terreno delle preclusioni a-
prlorlstlche. 

De Martino, proseguendo il 
filo del discorso, ha detto che 
il PSI resta convinto che « la 
possibilità di creare un'alter
nativa socialista, cioè di por
re le premesse per una tran
sizione democratica al so
cialismo in Italia, come in 
tutta l'Europa occidentale, 
passa per il superamento 
della contraddizione » (cioè 
delle questioni relative alla 
collocazione internazionale). 
Questa è anche la condizione 
« per considerare superata la 
divistone tra i due partiti e 
porre le basi per la loro uni
tà e la comune lotta per il 
socialismo». La critica socia
lista, tuttavia, afferma De 
Martino, non ha il significato 
di « una preclusione verso ti 
PCI per eventuali accordi e 
compromessi su questioni at
tuali di governo o di maggio
ranza parlamentare ». 

Riguardo al compromesso 
storico, De Martino ha ripetu
to, ampiandole, alcune sue 
affermazioni recenti. Ha det
to, t ra l'altro, che 1 comuni
sti non escludono fasi Inter
medie, mentre hanno dato 
« una risposta implicitamente 
positiva alla nostra proposta — 
ha sostenuto — di associare 
sia pure in modo Indiretto il 
PCI alle responsabilità della 
maggioranza ». Ciò che preoc
cupa il PSI, dice De Martino, 
non sono 1 compromessi 
« temporanei » con la DC, 
che resta una «forza deter
minante ». ma è il porre 1 
compromessi « In una luce 
storica ». 

Il PSI — ha proseguito De 
Martino — deve quindi « dar. 
si una strategia », la quale sì 
tondi « sulla creazione di una 
alternativa socialista, miran
te cioè a promuovere una 
transizione democratica, gra
duale e fondata sul consenso, 
verso ti socialismo » 

La situazione Italiana non 
permette però « risposte vali
de una volta per sempre ». Se 
il PSI riterrà utile « procedere 
a compromessi per nuove 
maggioranze o addirittura per 
la sua partecipazione al go
verno», ciò non dovrà essere 

In contraddizione con 1 fini 
strategici. L'alleanza governa
tiva non dovrà essere contra
stante con la sinistra e «non 
potrà subire un'esclusione pre
giudiziale e aprioristica del 
PCI daVe responsabilità dt 
maggioranza ». I socialisti — 
afferma inoltre De Martino 
— non escludono naturalmen
te, «qualora avvengano signi
ficativi mutamenti del rap
porti di forza, una direzione 
socialista dei governi dt coa
lizione ». 

Il dibattito sulla relazione 
di De Martino avrà inizio sta
mane. Nella tarda serata, in
tanto, la Direzione socialista 
si è riunita per mettere a pun
to alcune norme organizza
tive pre-congressuali. 

BUFAUNI. n Mondo pub. 
Mica un articolo del compa
gno Bufallnl, il quale rispon
de alle questioni sollevate, 
nel corso di un precedente 
intervento, da Riccardo Lom
bardi. Bufallnl afferma che 
l'auspicato processo unitario 
t ra 11 PCI e 11 PSI «è cosa 
ben diversa da un obiettivo 
di riunificazione organica, e 
presuppone piena, reciproca 
autonomia, differenze e di
stinzioni dt ruoli e di funzio

ni »; esso non ha solo « valore 
essenziale per le prospettive 
della trasformazione demo
cratica e socialista del Pae
se, ma è anche oggi una 
componente sempre più. im
portante dt una mobilitazio
ne che sia ampia e convinta 
delle forze popolari e demo
cratiche». Con l'articolo del 
Mondo, Bufallnl ricorda an
che che all'inizio del centro
sinistra si andò all'incontro 
con la DC « in base a una 
ipotesi di rottura con il PCI, 
e cioè di divistone del movi
mento operaio e dt sinistra ». 
Oggi, invece. l'Ipotesi è quella 
di cimentare «la DC In un 
incontro per la soluzione dei 
problemi del Paese, muoven
do non già da un fronte del
le sinistre ma da una sostan
ziale collaborazione, per o-
biettivi determinati, dt auto
nome forze dt sinistra e de
mocratiche (comuniste, so
cialiste, laiche e cattoliche, 
e anche democristiane). E" 
una differenza decisiva ». 

Laureati 
rappresentativa dell'universo 
evidenzia tale quota — che 
lavorano, completamente, o 
quasi, al di fuori della lega
lità. Ottocento mila sono 1 
giovani t ra 1 15 e i 24 anni 
disoccupati o In cerca di pri
ma occupazione. E se due 
disoccupati su tre hanno un 
titolo di studio non superiore 
alla licenza elementare, ben 
273 mila sono 1 diplomati • 
64 mila i laureati che si di
chiarano In attesa di prima 
occupazione. Se si tiene pre
sente l'incidenza della quota 
femminile, oltre che giova
nile, risulta evidente la me
diazione della famiglia in que
ste contraddizioni dirompenti. 

Altri dati che balzano in 
evidenza in questa indagine 
«sul campo» sono la consi
stenza delle attività precarie 
in genere e u n a maggiore 
debolezza relativa dell'attività 
nel settore dell'Industria ri
spetto all'Immagine che risul
ta dal dati ufficiali. Ancora 
una volta tocca ai giovani 
fame le spese. E non è detto 
che quando si ha occupazione 
regolare, e magari in un set
tore produttivo, le cose va
dano del tutto lisce. Luigi 
Frey definisce « piuttosto Im
pressionante » 11 fatto — ri
sultante da un'indagine con
dotta dalla I8VET nel '70 — 
che un terzo dei giovani occu
pati fissi fosse impiegato sen
za il pagamento dei contributi 
e circa la metà avesse di
chiarato di prestare la pro
pria opera senza una precisa 
disciplina contrattuale In me
rito all'orario di lavoro, oltre 
ad altri particolari, quali 11 
fatto che due terzi dei gio
vani Intervistati dichiarasse 
di effettuare lavoro straordi
nario al di là del contratto, 
con quote elevate anche per 
1 giovani al di sotto del 18 
anni. Le conquiste sindacali 
per un verso, gli effetti della 
crisi per un altro, dovreb
bero aver attenuato 11 feno
meno: ma di quanto? 

Bizzarrie del capitalismo. 
Da una parte la crisi accre
sce la sovrapopolazione rela
tiva, dall'altra fornisce la ba
se per la richiesta di più la
voro a coloro che già sono 
occupati e crea addirittura 
tu t ta una proliferazione di oc
cupazioni Irregolari. Se la mo
glie è costretta a stare a ca
sa bisogna fare gli straordi
nari o un altro lavoro oMxe 
a quello principale; se la fa
miglia é in grado di mante
nerlo anche per lungo tempo 
agli studi, é però necessario 
che il giovane si dia da fare 
con qualche « lavoretto » per 
integrare le entrate. Nel cal
derone tutto fa brodo: anche 
le 10-20 mila lire al mese del 
lavoro di vecchi e bambini. 

Nella ricerca di Piergiorgio 
Corbetta sui diplomati degli 
istituti tecnici del Nord, su 
cento disoccupati a quattro 
anni dal diploma 60 risultano 
svolgere lavori saltuari o tem
poranei della più varia na
tura. Si va dal disegnatore, 
rappresentante, istruttore di 
scuola guida, supplente nelle 
scuole, contabile che aiuta 11 
piccolo commerciante a tene
re 1 libri dedl'IVA, alla mano
valanza varia, al lavori agri
coli stagionali, ecc. L'analoga 
Indagine sul diplomati ITI 
(Istituti tecnici Industriali) 
nel Sud di Rosanna Emma e 
Roberto Moscati mostra una 
dilatazione del precariato con 
livelli! di retribuzione che si 
abbassano alle 40-50 mila Idre 
mensili, con un «galleggia
mento » forzato di qualche an
no nei diversi « lavoretti » an
che da parte di chi poi ha 
trovato un lavoro fisso. 

I dati raccolti permettono 
anche di fare giustizia di un 
luogo comune attecchito con 
una certa tenacia: che la di
soccupazione giovanile derive
rebbe da una scarsa disponi
bilità a determinati tipi di 
lavoro I giovani intervistati 
dimostrano al contrarlo di es
sere tutt'ailtro che aizzinosi. 
Nel Nord, solo un quarto di 
essi pone come condizione che 
si t rat t i di un lavoro «da 

P-'rito Industriale », adeguato 
cioè alla sua preparazione t 
al livello del suo diploma, la 
metà si <*Jchl»ra disponibile 
verso un lavoro da « impie
gato generico », mentre gli 
altri seno disposti ad accetta
re anche un lavoro da operalo 
specializzato o, addirittura, 
qualsiasi tipo di lavoro. L'in
dagine su! Mezzogiorno rive
la una disponibilità ancora 
più larga a ogni tipo di man
sione. L'intervista, bisogna 
poi osservare, falsa in difetto 
la reale disponibilità, nel sen
so che di fronte ad un estra
neo é assai >-obabUe che l'in-
tervlstato tenda psicologica
mente a sottolineare che non 
si svende e che se non trova 
lavoro è por via anche delle 
sue pretese. « SI tratta per
tanto, conclude Corbetta, di 
una forza lavoro attiva sul 
mercato, assolutamente dispo
nibile e assolutamente priva 
dt rigidità ». 

Questa assoluta disponibili
tà vale anche per coloro, tra 
i diplomati, che proseguono 
gli studi Iscrivendosi all'uni
versità. Quest'ultima da pri
vilegio diviene sempre più ri
cettacolo di disoccupazione 
mascherata. Del resto coloro 
che escono dall'università per 
Interruzione degli studi sono 
11 doppio di quelli che ne 
escono con la laurea. 

Missione economica 

italiana in 

visita a Bucarest 
Per Iniziativa della Camera 

di commercio italo-romena. 
che ha sede in Milano, una 
numerosa missione economica 
italiana si trova in questi 
giorni a Bucarest In occasio
ne della prima fiera interna
zionale « Technoexpo '75 ». La 
missione e composta da espo
nenti dell'industria meccani
ca, chimica, manifatturiera, 
elettrica ed elettronica, di i-
stituti di credito e di aziende 
commerciali: essa ha lo scopo 
di incrementare e facilitare i 
rapporti t ra gli operatori eco
nomici del due paesi e di esa
minare le possibilità di ampi 
interventi e partecipazione 
delle industrie italiane all'ese 
cuzlone del nuovo programma 
quinquennale romeno 1976-'80 
La rappresentanza economica 
italiana é guidata dal presi
dente della Camera di com 
merclo italo-romena, dott. G 
C. Dragan, e dai vicepresiden
ti ing. O Gruber e ing. I. La-
galante. 
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